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Editoriale 

Non hanno idee 
Per questo 
aumentano i tassi 

• ILVANÒANDRIANÌ 

I aumento generalizzato dei tassi di interesse ha 
una origine precisa: gli Siati Uniti. Il persisten
te allo livello della spesa militare e la demago-

I 

Sia liscile dell'amministrazione Reagan non 
anno consentito agli Usa di ridurre sensibil

mente li delicit pubblico e il deficit commer
ciale con l'estero. Il paese più ricco del mon
da continuerà perciò ad Indebitarsi massiccia
mente verso l'estero e deve aumentare i tassi 
di Interesse, 

In questa situazione i governi conservatori 
europei, guidati dalla Bundesbank, non hanno 
trovato niente di meglio che lasciarsi, ancora 
una volta, trascinare in una politica monetaria 
restrittiva. Essi cioè decidono di continuare a 
finanziare la possibilità per gli Stati Uniti di 
continuare a vivere al di sopra del propri mez
zi, a prezzo di un minore sviluppo dell Europa, 
pur sapendo che II tasso di disoccupazione 
europeo è oggi pari al doppio di quello statu
nitense. E pur sapendo che la riduzione del 
tasso di sviluppo mondiale, che conseguirà 
alla restrizione monetaria, aggraverà I proble
mi di tutti: dell Europa, degli Usa e soprattutto 
dei paesi Indebitati del Terzo mondo. Ma tan-
l'è illusorio aspettarsi che siano I governi e le 

' politiche conservatrici a spezzare II circolo vi
zioso nel quale essi stessi hanno cacciato l'e
conomia mondiale. 

L'Italia mantiene tassi di Interesse più eleva
ti degli •Uri paesi europei. Questo perchè i 
governi pentapartito non sono riusciti ad av
viare a risanamento la (Inanza pubblica e per
chè, ora che sono stati assorbiti i vantaggi 
derivanti dalla caduta del prezzo del petrolio, 
la bilancia del pagamenti sta tornando rapida
mente e pesantemente in passivo, Questo pas
sivo è l'espressione del problemi strutturali 
aggravatisi negli ultimi anni: della crescente 
necessità di Importa» I nuovi beni e le nuove 
tecnologie, del crescente deficit alimentare, 
della crescente difficoltà del Mezzogiorno ad 
Inserirsi come esportatore nel mercato mon
diale. insomma * il risultato di una politica 
economica che se ha consentilo la razionaliz
zazione delle Parti più torti dell'economia ne 
ha esasperato I punti di debolezza. 

n questi Irangenll la diatriba apertasi nella 
maggioranza se si debbano preterire I tagli 
della spesa all'aumento delle imposte per risa
nare il bilancio, o se la responsabilità del tagli 
spetti al ministro del Tesoro o ad altri ministri, 
ci sembra francamente ridicola. La vera alter
nativa è se proseguire in una politica di tagli e 
di rattoppi che non ha avviato il risanamento e 
ha debilitato ulteriormente II bilancio e l'am
ministrazione pubblica, o passare ad una poli
tica di riforme nella consapevolezza che sen
za la riforma del sistema fiscale, del sistema 
previdenziale, sanitario, della pubblica ammi
nistrazione non sarà neanche possibile au
mentare le entrate e contenere le spese. 

Le cronache governative degli ultimi giorni 
ci dicono che stiamo passando da governi che 
proponevano tagli Invece di riforme, secondo 
i canoni classlcrdel thatcherismo, ad un go
verno che propone né tagli né riforme, ma 
solo raccomandazioni alle singole ammini
strazioni affinché spendano un po' meno. Sla
mo cosi alla più esplicita, rinuncia a governare 
Il bilancio e l'economia, E poiché sappiamo 
che questa mancanza di direzione si risolverà 
Inevitabilmente In tagli indiscriminati e soprat
tutto hello scaricare sulle autorità monetane II 
compito del boia, quello cioè di nmettere in 
sesto I comi del paese con una politica mone-
lana più restrittiva, appare incomprensibile 
l'enlasl gioiosa posta da Eugenio Scalfari nel 
descrivere le prime luminose 120 giornate del 
governo De Mita. 

: La verità è che ammainate apparentemente 
le bandiere neoliberiste che fino a ieri lo stes
so De Mita agitava, ma incapace di imboccare 
la strada delie riforme, questo governo appare 
pfivo di una linea di politica economica. Di 
qui la sua endemica indecisione, dimostrata 
ancora Ieri. 

VINCENZO VASILE 

E9 stato trafugato 
l'interrogatorio 
dei br a Cirillo 

(ROMA, Cirillo rese alle Br 
i o Interrogatorio «com
piente» sugli affari •po
lari» della De a Napoli: 

4 j i p ' verbali compilati dai 
carcerieri br dell'assessore 
sono spariti. Non per caso, se-

\ «omw l'ordinanza del giudice 
\Alerf ,i |te rivela anche come 

1 nastri su cui erano registrate 
le telefonate col familiari ven
nero •truccati» dal figli di Ciril
lo p»rxnascondere II ruolo del 
de nella trattativa. 

Essa * particolare Inedito -
prosegui anche dopo II rila
scio di Cirillo. E stavolta l'o
biettivo del patteggiamenti, 
che II magistrato rivela, tra De, 
servizi segreti e br della «co
lonna napoletana» è II silenzio 

sulle circostanze che portaro
no al rilascio dell'uomo politi
co campano. Vi ha avuto un 
ruolo una religiosa, suor Tere
sa Barlllà, che faceva da trami
te tra gli ex brigatisti detenuti 
nel carcere di Padano e l'on. 
Flaminio Piccoli, allora segre
tario della De, il cui nome ri
corre frequentemente nelle 
milleseicento pagine dell'In
chiesta che continuiamo oggi 
a slogliare. La «riconciliazio
ne» promossa da suor Teresa 
non ha però Impedito al magi
strato di accertare che la De 
•gesti» la trattativa con le Br e 
la camorra, cosi come eviden
ti responsabilità emergono 
per la fase successiva di oc
cultamento delle prove. 

INTERVIENE ANCHE 14 CHIESA II passo decisivo dopo una giornata di tensione 
_ _ - _ _ _ — _ _ _ _ _ « » _ _ , _ «Avviamo il dialogo senza condizioni preliminari» 

Svolta in Polonia 
D governo: siamo pronti a trattare 
A una svolta la situazione in Polonia. Il ministro degli 
Interni si è detto ieri sera pronto ad avviare colloqui 
con «rappresentanti dei diversi ambienti sociali e dei 
lavoratori, senza alcuna condizione preliminare». 
Nella giornata era scesa in campo anche la Chiesa 
con un discorso del cardinale Glemp che esortava 
alla moderazione ed invitava al dialogo. Walesa ri
spondeva: «Sono pronto ai colloqui». 

t u VARSAVIA. Dopo giorni 
di esitazioni, la Chiesa polac
ca aveva gettato ieri mattina 11 
suo peso nello scontro fra I 
lavoratori e il potere. In un di
scorso pronunciato a Czesto-
cnowa, il primate cardinale 
Glemp aveva invitato i lavora
tori a «calmare le emozioni» e 
il governo ad avviare «un dia
logo coerente e assiduo». Im
mediata la risposta del leader 
di Solldarnosc, Lech Walesa, 
che da Danzjca ribatteva: «So
no pronto in qualsiasi mo
mento, senza condizioni, ad 
un colloquio con le autorità», 
Dopo poche ore, un Impor
tante segnale di apertura è ve
nuto dal governo: in una di
chiarazione letta al telegiorna
le, Il ministro dell'Interno Cze-
slaw Kiszczac ha affermato la 

disponibilità a colloqui con 
«rappresentanti dei diversi 
ambienti sociali e dei lavora
tori», senza «alcuna condizio
ne preliminare», CU incontri 
dovrebbero avvenire «possi
bilmente in tempi brevi». Nes
sun limite viene posto «alla 
composizione dei partecipan
ti». E un'apertura a Walesa? 
L'Ipotesi sembra messa in for
se dalla precisazione che do
vranno comunque essere 
esclusi coloro che «respingo
no l'ordine costituzionale del
la Polonia popolare». Ma po
trebbe essere invitata qualche 
personalità cattolica di spicco 
vicina a Solldarnosc. Riferen
dosi alla Polonia durante la 
messa celebrata a Castelgan-
dolfo, il Papa ha detto ieri che 
«nello Stato non può essere 
sovrano un solo gruppo o un 
solo partito». 

APAQMAIO 

Olimpiadi 

La Corea 
del Nord 
non ci sarà 

• s ì Gli atleti della Corea del Nord non parteciperanno alle 
Olimpiadi di Seul. La trattativa fra le due Coree non è approdata 
alla rottura definitiva ma questo primo round di colloqui si 
chiude con un nulla di fatto. Fra sorrisi di circostanza le due 
delegazioni parlamentari, al loto quarto incontro al 38* paralle
lo, si sono date appuntamento al 13 ottobre quando i Giochi 
olimpici di Seul saranno passati ormai agli archivi delle crona
che sportive. Nodo Irrisolto il patto di non aggressione propo
sto dal Nord. Nella loto: i due capidelegazione a Panmunjom. 
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Salta la manovra e ora si parla di una nuova stangata di 50mila miliardi 

«Ministri, siate gentili, risparmiate» 
De Mita non decìde, Amato promette tagli 

ANGELO MELONE 

Consiglio dei ministri delle grandi decisioni? No, se '*, gli enti locali, l'università, 
neriparlerìlerilatantoannunciatariunionedelgo- ^ ' ^ S T ^ 
verno sulla manovra economica ed i «tagli» ha prò- , r e e pe, concentrare sforzi e1 

dotto soltanto un generico assenso dei ministri a risorse in altre ben seleziona-
contenere l'aumento delle spese di competenza en- Jf- A»"-0". S D P ¥ JSSS!; 
tro il 14% nella prossima Finanziaria. Nel concreto se p^»ta™cte!lSondo A ™ 
ne riparlerà, mentre Amato presenta il suo progetto to, si dovrebbero tradurre a 
per una «rivoluzione culturale» nella spesa pubblica, breve nelle leggi di accornp*-
r r r «no alla Finanziane. Un vuoto 

di decisioni di Ironie al quale 
c'è una situazione economica 
mondiale e nazionale sempre 
più surriscaldata ed allarman
te; ieri mercati ancora in ten
sione per tenere basso il dol
laro mentre da più parti si se
gnala la possibile decisione 
americana di alzare nuova
mente i tassi. Intanto sono 
quasi generalmente aumentati 
quelli delle banche italiane, 
mentre sulla stretta di giovedì 
si registrano reazioni preoc
cupate di sindacati e Confin-
dustrìa. E il Pei al Senato chie
de: subito un confronto gene
rale sull'emergenza economi-

rara ROMA, il comunicato di 
palazzo Chigi è laconico, e fa 
quasi da contrappunto ad una 
conferenza stampa nella qua
le il ministro del Tesoro ha - si 
suol dire - «volato alto», pre
sentando una sene di misure 
per «far scendere dal carro 
dello Stato persone e organi
smi che possono camminare 
anche da soli». I ministri, in 
sostanza, hanno semplice
mente «concordato» sulla ne
cessità di contenere gli impe-
Sni di spesa entro un aumento 

el 14%. Ma le (più concrete) 
uscite di cassa? Per questo tut
to è demandato ad «incontri 
trilaterali» tra De Mita, Amato 

e via via ogni singolo respon
sabile dei dicasteri. E già in 
serata molti ministri hanno ini
ziato a mettere le mani avanti: 
Donai Callin ricorda minac
ciosamente l'emergenza Aids 
e I suoi costi, Zanone è lapida
rio: «Ho già tagliato quello 
che poteva», In tutto questo 
viene la «rivoluzione cultura
le» di Amato, che promette ta
gli per SOmila miliardi, le indi
cazioni per riformare settori di 
spesa come i trasporti, la sani-

BOCCONETTt, BRANCA e STEFANELLI ALLE PAGINE 3 E 13 

Una catena umana 
a Riccione: 
«Salviamo il mare» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ONIOE DONATI 
ti*. RICCIONE. Migliaia di daco di Riccione, che into-
persone alla catena umana nava a voce spiegata «Roma-
dei mattino sul lungomare, gna mia», inno improvvisato 
migliaia alla manifestazione di questa battaglia ecologi-
delia seni a Rimini. L'appello sta, seguito in coro da tutti i 
alla lotta contro chi inquina componenti dell'intermina-
l'Adriatico è stato raccolto 
da una folla di turisti di tutta 
Europa, di amministratori lo
cali, di abitanti della costa e 
dell'interno: un fronte etero
geneo ma unito di fronte al-
Taiga, il nemico comune. E 
finita con Terzo Pierani, sin-

bile catena. 
Nel pomeriggio a Rimini si 

è riunito il coordinamento 
sindacale delle zone costie
re dal Veneto alle Marche: 
deciso per settembre il lan
cio della vertenza «Padana-
Alto Adriatico». 
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«Scudo stellare addio», dice Bush 
mn NEW YORK A meno di 
una settimana dal passaggio 
delle consegne di New Or
leans, il delfino Bush ha co
minciato a mettere in soffitta 
uno dei sogm più teneramen
te coltivati da Reagan. quello 
di uno scudo spaziale impene
trabile. Già nel discorso di in
coronazione alla convention 
repubblicana Bush si era «di
menticato» delI'Sdi nella pri
ma stesura del suo discorso 
diffusa in tribuna stampa, de
dicandovi poi appena un fuga
ce accenno a braccio. Ora, in 
un'intervista rilasciata a bordo 
dell'Air Force 2 tra un comi
zio e l'altro, mette le mani 
avanti riconoscendo che a 
questo punto nessuno sa 
quanto le guerre stellari siano 
realizzabili sul piano tecnico e 
quanto potrebbero venire a 
costare se lo fossero, 

«Non credo che sappiamo 
ancora quanto verrebbe a co
stare», ha detto Bush, aggiun
gendo che certamente «se si 
va un pieno dispiegameli to 
dello scudo sarà mollo costo
so» «Non sappiamo ancora 
quale sistema sarà 11 più effica
ce» e quindi ogni decisione 

Anche George Bush comincia a mette
re te mani avanti sullo «scudo stellare»: 
«Non sappiamo quanto verrà a costa
re, non sappiamo quali delle nuove 
tecnologie potranno funzionare». Det
to dal delfino di Reagan suona c o m e 
un de profundis per il sogno delle 
guerre stellari. Conseguenza tattica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

della pragmatica rincorsa al centro o 
riconoscimento di qualcosa che è mu
tato in profondità negli umori di un'o
pinione pubblica americana che nel 
giro di pochi mesi ha conlinciato a 
temere di più inquinamento e d «effet
to serra» che un ipotetico e improbabi
le attacco nucleare sovietico? 

sul dispiegamento è rinviata 
«a quando avremo tutte le car
te in tavolai Mai il vicepresi
dente in carica si era tanto di
stanziato dal Reagan che cin
que anni fa aveva promesso 
un sistema capace dì elimina
re alla radice il pericolo di un 
attacco nucleare e dal candi
dato alla vicepresidenza da luì 
scelto, il giovane e discusso 
Quayle per il quale uno spie
gamento anche parziale del
I'Sdi andrebbe attuato al più 
prèsto possibile. E mai si era 
tanto avvicinato al rivale Du-
kakis per il quale le «guerre 
stellari» sono un «bidone» su 
cui bisognerebbe smettere di 
sprecare miliardi. 

SIEGMUND GINZBERQ 

Anzi, Bush è cauto persino 
sul dispiegamento di una ver
sione ridotta dello scudo spa
ziale a protezione degli im
pianti militari come quella su 
cui da tempo è ripiegato il 
Pentagono o di una versione 
volta a impedire la guerra ac
cidentale come quella caldeg
giata dal più autorevole esper
to di armamenti del campo 
avversario, il senatore demo
cratico Sam Nunn. «Potrei es
sere interessato a questo di
spiegamento parziale (propo
sto da Nunn) se gli esperti mi 
convincessero che può rap
presentare una garanzia con
tro missili lanciati accidental
mente o da uno Stato terrori-

. sta», dice Bush, ma aggiunge 
Cautela anche su questo- «A 
questo punto non sono prepa
rato a sostenerlo, ma non so
no nemmeno [ .«parato a ri
gettarlo completamente*. 

Un Bush così cauto su un 
dogma reaganiano così im
portante è già come un Gor-
baciov che prende le distanze 
da Breznev e un Deng Xìao-
ping che demolisce le statue 
di Mao. È, viene da chiedersi, 
una mossa tattica tesa a sotto
lineare l'indipendenza dal suo 
padre ideologico, a marcare 
un'immagine di pragmatico, a 
rincorrere, noncurante dei 
mormoni dì disapprovazione 
che può suscitate a destra, 

l'avversario Dukakis verso il 
centro, dove stanno i voti che 
decideranno la corsa testa a 
testa verso le elezioni del 
prossimo novembre? O qual
cosa che risponde a muta
menti assai più prolondi che si 
sono già avuti negli umori 
dell'opinione pubblica ameri
cana? 

In realtà l'America di que
sta estate afosa è già più In
quieta dell'inquinamento del
le spiagge oceaniche e 
dell'«effetto serra» che minac
cia il futuro del pianeta che 
dell'eventualità assai Impro
babile e remota di un attacco 
nucleare sovietico. 

Ancora qualche mese (a, 
all'inizio delle primarie, Bush 
poteva scherzare, in polemica 
con gli ambientalisti, sull'o
leodotto in Alaska che, anzi
ché danneggiare l'ambiente 
avrebbe incrementato la fau
na perché «le alci vi si stru
sciano contro e fanno più fi
gli». Ora l'aria che tira è ben 
diversa, tanto che già a New 
Orleans aveva seguito il consi
glio della moglie di «non di
menticarsi dell'ecologia-. 

Fassino: 
«Il nuovo corso 
delPd 
esige coraggio» 

Il nuovo corso del Pei è stato 11 tema del primo dibattito 
politico alla Festa dell' Unità di Firenze. «L'obiettivo - ha 
detto Piero Fassino (nella foto), della segreteria comunista 
- è una rifondanone culturale, j 
del partito, per recup 
della società che ci _._ . r . 
accrescere i consensi... Dobbiamo avere coraggio dì misu
rarci con la realti e anche di open» rotture col passato». 
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) vneiia IOIOJ, oena segreteria comuni»* 
ne culturale, prima ancora che politica, 
•uperare quella sintonia con lo sviluppo 
ci ha consentito per quasi 30 anni di 

Paria padre Sorse dopo gli 
attacchi subiti da Ghino di 
Tacco: «Palermo è un mes
saggio politico che travali
ca I confini cittadini e regio
nali, Penso che prima o poi 
sarà necessario l'ingresso 

^*mm^mm—^^m^ dei comunisti in giunta per
ché stanno pagando dei prezzi senza ottenere vantaggi 
concreti*. I socialisti ormai sembrano sulla difensiva, Non 
rispondono a domande come quella di D'Alema: «Perché 
sostenete la De e De Mita quando difende Gava e poi ve la 
prendete con Orlando?». A pAQìHA 4 

Padre Sorge: 
«A Palermo, 
prima o poi, 
Pel in giunta» 

«La Sindone 
è falsa 
La fecero 
nel 1350» 

GII esami di laboratorio 
avrebbero dimostrato che 
la Sindone è falsa. Sarebbe 
stata fatta nel 1350. Lo af
ferma lo scienziato inglese 
Richard Luckett, dell'Uni
versità di Cambridge, In un 

. ^ ^ • ^ . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ articolo apparso sul quoti
diano Evening Standard. Luckett si mostra molto sicuro, 
ma da Torino vengono sollevati dubbi e avanzate critiche. 
L'esperto britannica infatti non fa parte dell'equipe dell'U
niversità di Oxlord incaricata di datare la reliquia. 
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A MOINA 12 rnmmAtimr 

Gallura in fiamme 
Nella notte 
turisti in fuga 
Notte d'inferno in Gallura dove un pauroso incendio 
doloso di notevoli proporzioni ha messa in pericolo 
tre villaggi e numerose ville della zona. Per domarlo 
sono state necessarie 24 ore di lavoro ininterrotto 
dei vigili del fuoco. Le località maggiormente dan
neggiate sono quelle di Capizza e di Ruoni. Centinaia 
di turisti sono fuggiti nella notte e ospitati dagli abi
tanti della zona. Molta paura nessun ferito. 

GIUSEPPE CENTONE 

• s ì SASSARI. Poco dopo le 
21 di giovedì in diversi punti 
della zona circostante Santa 
Teresa dì Gallura si sono svi
luppati ì focolai di un incendio 
doloso che in ventiquattro ore 
ha distrutto centinaia di ettari 
di macchia mediterranea e ha 
gettano nel panico migliaia di 
turisti e abitanti del luogo. Tre 
villaggi sono stati fatti evacua
re, 80 ville sono state sgom
brate, la strada provinciale, 
anch'essa invasa dalle fiamme 

è rimasta bloccata per ore. 
Grandi difficoltà incontrale 
anche nell'opera di spegni
mento dai vigili del fuoco e 
dalla forestale prontamente 
accorsi. Non è stato intatti 
possibile< usufruire dell'aiuto 
degli aerei antincendio della 
protezione civile per l'ora or
mai tarda. L'immenso rogo è 
stato quindi affrontato solo da 
terra. Le fiamme che avevano 
una estensione di decine di 
chilometri sono state circo
scritte solo all'alba di Ieri mat
tina. 
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La vedova Bukharin 
vede il film 
«Grazie, sarà utile» 
s a ROMA. La vedova di Bu
kharin, Anna Lanna, ha visto 
ieri a Roma in anteprima Qa 
•prima» ufficiale è prevista lu
nedì sera alia Mostra di Vene
zia) il film dì Carlo Lizzani Ca
ro Gorbacìoo. Al termine del
la proiezione, la moglie del di
rigente sovietico fatto giusti
ziare da Stalin dopo un «pro
cesso-farsa» ha voluto rilascia
re una dichiarazione nella 
quale si dice tra l'altro: «Caro 
Lizzani, grazie per aver fatto 
questo film. Sono sicura che 
contribuirà alla conoscenza 
della figura di Nikolaj Bukha
rin. Per cinquant' anni ho con
servato nella memoria la lette
ra-testamento di Bukharin e 
dopo la mia riabilitazione ho 
sempre lottato instancabil
mente per quella di mio mari
to. lo e mio figlio abbiamo 
avuto molta pazienza e molto 
coraggio. Però se abbiamo 
vinto e anche perché non sia

mo stati soli. Sapevo che un 
giorno ci sarebbe stata un* 
persona che avrebbe ascolta
to la voce della verità. Non sa
pevo che questa persona si sa
rebbe chiamata Gorbaclov, 
ma speravo dì vivere il tempo 
sufficiente per poterla incon
trare». «Sono grata alla stampa 
italiana - contìnua la vedtiifi 
di Bukharin - che ha sempre 
dato spazio e rilevanza atte 
iniziative che i comunisti Ita
liani e i democratici italiani 
hanno promosso in tantissimi 
anni per togliere li fango dalla 
testa di mio marito. Ho delie 
riserve su alcuni aspetti crono
logici del film, ma questo non 
incrina il suo valore artìstico e 
positivo». Anna Latina Bukha
rin ha Inoltre annunciato di 
stare lavorando ad una auto
biografìa Qntìtolata L'indi-
menikabìle) che conterrà 
nuove rivelazioni sulla vita del 
dirìgente comunista. 
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